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Lo ha annuncialo il sindaco Gabbuggiani 

Delegazione 
del Comune a Roma 

per la finanza 
Torna a riunirsi il Consiglio • Si parlerà della refezione sco-

A colloquio con il rettore, professor Giuseppe Parenti 

UNIVERSITÀ 77^SE¥PRE 
MAGGIORE L'AFFOLLAMENTO 

Alcuni provvedimenti uer i locali di biologia, giurisprudenza, ingegneria ed agraria • A buon 
laslica e della situazione economica di Palazzo Vecchio punto l'aggregazione degli istituti - I problemi finanziari • Rapporti tra gii atenei della regione 

Concluse le ferie, l'amjnl-
ntstrazione di Palazzo Vec
chio riprende appieno la 
propria attività. La Giunta 
al era riunita nei giorni scor
si; ieri mattina, nella salo 
di Clemente VII. si è svolta 
U conferenza del capigrup
po. L'ha presieduta il sinda
co Elio Gabbuggiani. Sinda
co e capi-gruppo hanno de
ciso di convocare il Consi
glio comunale per il 10. 16 
e 17 settembre. La seduta 
del 10 sarà dedicata — co
si è stato concordato Ieri 
mattina — alla relazione del
la commissione consiliare 
per la refezione scolastica 
ed all'esame di numerose 

interrogazioni, Interpellanze e 
mozioni. 

Il « piatto forte » del 10 
settembre, comunque, sa 'à 

la refezione; si parlerà della 
sua ristrutturazione e ci si 
soffermerà in modo partico
lare sulla estensione ed il 
miglioramento di questo im
portante servizio. La que
stione — come è facile com
prendere — riveste una no
tevole Importanza ed appa
re oltremodo significativo 
che l'Amministrazione l'af
fronti con un congruo anti
cipo rispetto all'inizio del
l'Anno scolastico. 

n 18 settembre 11 Consi
glio si Interesserà degli affa
ri correnti, mentre 11 17 sa
rà totalmente impegnato nel
l'esame della situazione eco-
' nomlea, finanziaria (e di 
cassa) di Palazzo Vecchio e 
naturalmente degli enti loca
li In generale. La discussio
ne su questo grosso e deli
cato problema avverrà alla 
vigilia dell'ormai tradiziona
le convegno viareggino del-
l'ANCI sulla finanza locale 
(quest'anno all 'appuntamento 
verslllese saranno presenti 
11 ministro dell'Interno Cos-
siga e quelli delle Finanze 
e del Tesoro Stammatl e 
Pandolfi) ed orrrirà quindi 
la possibilità a tut te le for
ze politiche di confrontare, 
In modo corretto, le rispetti
ve nosizioni sulle questioni 
locali e nazionali che ver
ranno poi riorese durante 
l'assise dell'ANCI. 

Il convegno via reggino as
sumerà quest 'anno una du
plice importanza: si svolee-
rà, infatti, in un momento 
particolarmente drammatico 
per la vita degli enti loca
li e coinciderà con la elabo
razione dei provvedimenti fi

n a n z i a r i da parte del gover
no, provvedimenti che rien
trano nei suoi impegni pro
grammatici e per i quali c'è 
particolare attesa perchè gli 
enti " locali possano assolve
re interamente i loro con
flitti. 

Ma torniamo a Palazzo 
Vecchio. Come è noto la 
Giunta si è già mossa per 
affrontare positivamente la 
situazione deficitaria delle 
casse comunali. Ieri matti
na. a questo proposito. Gab
buggiani iia informato i ca
pi-gruppo che la prossima 
settimana una rappresentan
za della Giunta avrà incon
tri ai ministeri del Tesoro 
e della Finanza per solleci
tare l'approvazione dei prov
vedimenti relativi al mutuo 
• pareggio jlel bilancio *76 
e per ottenere i mezzi fi
nanziari necessari per l'atti
vità della amministrazione 
nel prossimi mesi. E' evi
dente che al punto cui so
no giunti 1 problemi del no
stro Comune e degli altri 
enti locali italiani occorre
ranno provvedimenti più ge
nerali anche se transitori in 
attesa dell'attuazione della ri
forma della finanza locale 
nel quadro della riforma più 
generale della finanza pubbli
ca e dello Stato. 

Per i! compagno Gabbug
giani questi provvedimenti 
transitori dovrebbero essere 
di t re t ipi: sospensione per 
alcuni anni da parte dei co
rnali del pagamento delle ra
te dei mutui contratt i con gli 
istituti di credito (la boccata 
d'ossigeno sarebbe notevole: 
il Comune di Firenze paga 
ogni anno 35 miliardi solo di 
interessi) in attesa del conso
lidamento del debito comples
sivo (la Giunta attuale al 
momento del suo insediamen
to si trovò davanti ad un de
ficit di 400 miliardi) da ri
scattare — come è stato già 
proposto — in un trenten
nio: rivalutazione delle entra
te derivanti dalle comparte
cipazioni statali che sono ri
maste ferme al 1972. senza 
tener conto del processo in
flazionistico e dell 'aumento 
del costo dei servizi (Palaz
zo Vecchio ha ricevuto que
st 'anno 40 miliardi come nel 
1973); riorganizzazione del 
fondo di r isanamento basato 
su criteri obiettivi e non co
me avviene oggi solo sulla 
estensione territoriale del Co
mune. 

Ovviamente tut to ciò apre 
una serie di problemi anche 
per quanto attiene le gestio
ni comunali, l'organizzazione 
ed ! costi del servizi, gli o-
neri che ricadono sui citta
dini. Si pone quindi l'esigen
za — secondo 11 compagno 
Gabbuggiani — di una ela
borazione dei bilanci fondata 
su previsioni di entrata e di 
uscita per due. tre anni in mo
do da giungere ad un riequi
librio fra funzioni e risorse. 
Ma qui emerge la necessità 
del rigore amministrativo, del 
la ristrutturazione dei servizi 
pubblici (acqua, trasporti, ecc 
a livello intercomunale e di 
quelli sociali. Si dovrà an
dare cioè verso una razionai iz-
mzlone de^e gestioni anche 
attraverso una maggiore mo
bilità del -personale ed ove è 
pouiblle alla riduzione del co
ati affrontando, se pur con 

ti le condizioni e le esigen
ze delle varie categorie so
ciali, il problema delle tarif
fe, avendo presente che è po
co concepibile il loro blocco 
indifferenziato. Ma l'attività 
dei Comuni oggi e soprattutto 
domani non dovrà e non potrà 
arrestarsi alle questioni istitu-
co anche dei problemi della 
zionali. Dovranno farsi cari-
riconversione, della casa del
la agricoltura, della ripresa 
del Mezzogiorno. 

• Gli enti locali — per 11 com
pagno Gabbuggiani — sono 
pronti a muoversi In questa 
direzione, e molti loro atti 
concreti confermano questa 
volontà, ma giustamente ri
chiedono atteggiamenti con
creti a parte del governo e 
del Parlamento In ordine sin 
al problemi economici che a 
quelli istituzionali e finanzia
ri perché non è possibile an
dare verso una Inversione de
gli Indirizzi politici del paese 
senza riconoscere e rafforza
re il ruolo nuovo delle Re • 
gioni e delle autonomie 

Ricomincia l'università: si 
sta rimettendo in moto una 
macchina che da anni batte 
in testa, ferma nelle strut
ture, logorata nei contenuti. 
Riemergono i problemi del-
l'affol'amento insostenibile, 
dello spazio per le attrezza
ture dei vari comparti didat
tici, si ripropongono quelli 
dell'organizzazione interna 
degli istituti e delle facoltà. 
problemi urgenti anche per 
un ateneo, come quello fio
rentino, che pur nelle sue no
tevoli dimensioni, regge an
cora, t ranne qualche eccezio
ne, all'impegno che ogni au
tunno si rinnova. 

Il ma imi fico rettore dell'u
niversità di Firenze, profes
sor Giuseppe Parenti è ormai 
alla fine del suo mandato 
triennale: insieme a lui cer
chiamo di fare il punto sulla 
situazione dell'ateneo, di chia
rire i problemi sui quali oc
correrà al più presto interve
nire per dare garanzie di un 
adeguato servizio per l'anno 
accademico che si aprirà tra 

breve. 
— Professor Parenti, che 

cosa è cambiato nel corso 
dell'estate, come si profila 
l'attività didattica che sta 
por prendere il via? 

« l problemi che si impon
gono già da ora con maggior 
evidenza — afferma il pro
fessor Parenti — sono quelli 
dell'affollamento, della caren
za di spazi, dell'organizzazio
ne degli studi. Alcune facol-_ 
tà presentano accentuati se
gni di crisi: biologia, giuri
sprudenza, ingegneria, agra
ria. Per ognuna di esse abbia
mo predisposto alcuni inter
venti: rispettivamente una 
nuova.ttula alla Specola l'uti
lizzazione di villa Ruspo!i. di 
una nuova ala del seminario 
minore, e della villa di Qua-
nicchi. Resta critica la situa
zione di Farmacia, per quanto 
riguarda i laboratori, di Chi
mica. e di Architettura, fa
coltà che conta ben 9000 iscrit
ti, un terzo dei quali stra
nieri ». 

Riunione del comitato cittadino di solidarietà 

Quale destinazione 
per il Grand Hotel? 

Parere negativo per la rimozione del vincolo alberghiero • Incertezze per 
la destinazione dello stabile • Occorre sconfiggere ogni speculazione 

Un deciso « no » a rimuo
vere il vincolo alberghiera del 
Grand Hotel, come richiesto 
dal CIGA alla Regione Tosca
na, senza precise garanzie sul

la destinazione dello stabile 
è stato emesso nel corso 
della riunione del comitato 
cittadino a sostegno della ver
tenza che ha interessato per 
lungo tempo la s trut tura tu
ristica fiorentina. 

Alla riunione, svoltasi a Pa
lazzo Medici - Riccardi, han
no preso parte rappresentan
ti della Provincia e del Co
mune, dell'EPT, delle forze 
politiche e sindacali, lavora
tori del settore e parlamen

tari della circoscrizione. 
Quale sarebbe il futuro del

l'ex albergo se • tale vincolo 
fosse rimosso? A questo In
terrogativo si sono appella
ti più volte i partecipanti al
la discussione, preoccupati es
senzialmente di individuare 
una soluzione che tenga con
to di tre elementi essenziali: 
non contrastare i programmi 
urbanistici del Comune di Fi
renze. accrescere l'occupzione 
nel settore e Inserirsi nel 
programma turistico della Re
gione. 

«Occorre indicare indirizzi 
di ordine politico — ha affer
mato il presidente della Pro
vincia, Ravà nella sua Intro

duzione — per sconfiggere o-
gni tendenza speculativa e fa
re gli interessi della colletti
vità. Di qui tut ta una sene 
di proposte intese a sblocca
re in senso positivo la si
tuazione attuale e ad impe
gnare gli organi preposti a 
mutamenti precisi. In senso 
generale — nel corso della 
riunione — tutt i i presenti 
hanno concordato nella ne
cessità di mantenere lo sta
bile che ha ospitato il Grand 
Hotel come strut tura turi
stica, magari giungendo an
che ad una declassificazio
ne rispetto al tipo di cate
goria precedente. 

— Le iscrizioni per l'anno 
'7(5'77 contribuiranno ad ag
gravare il problema dell'af-
lollamento? 

« Pochissimi sono gli iscrit
ti fino a quest'oggi — affer
ma il professor Parenti — 
temiamo però, secondo !e in
dicazioni che è passibile trar
re dai primi dati, un au
mento dell'affluenza a Medi
cina, Magistero e Architettu
ra. analogamente olio scorso 
anno ». 

— Fino a che punto si è 
spinta l'a?gresaz:one de^h 
istituti? 

«Siamo andati avanti con 
prudenza — accenna il ret
tore — avanzando su questa 
strada solo dopo l'accordo con 
i titolari dei vari insegna
menti. Le adesioni spontanee 
non sono mancate, e a tutto 
oggi circa una metà dell'ate
neo si è data una struttura
zione nuova, sulla base del 
regolamento degli istituti, 
contrastato decisamente, co
me si ricorderà dal ministro 
del'.a Pubblica istruzione. Re
stano da risolvere problemi di 
funzionalità dejli istituti stes
si. Manca ad esempio il per
sonale amministrativo: abbia
mo potuto assumere nonostan
te il dettato dei provvedimen
ti urgenti, solo tecnici, esecu
tivi o laureati. Altra difficoltà 
è rappresentata dai finanzia
menti per quanto riguarda gli 
istituti interfacoltà, e il repe
rimento per essi di iocali co
muni. Ciò nonostante l'« av
ventura » degli istituti, pro
prio per le adesioni registrate 
nelle varie facoltà e per il 
livello di discussione che si 
è raggiunto, può essere con
siderata positiva». 

— Il problema dei finanzia
menti ritorna puntuale all'at
tenzione: qual è il livello del
le casse dell'ateneo? 

« Il consuntivo dell 'anno '74-
i '75 è stato approvato — ri-
|. prende il rettore — con un 
I disavanzo di un miliardo e 
I mezzo. Per l'esercizio in cor-
I so. come già noto, si passe-
! rà ad un deficit di tre miliar-
I di. Anche le altre università 
I toscane, da tre anni a questa 
| parte si trovano più o meno 
; in analoghe condizioni. All'au-
I mento verticale delle spese 
| non ha corrisposto un paral-
! lelo incremento degli stanzia-
! menti ministeriali, e in più 
i l'università si è fatta carico 
I di voci di spesa prima mesi-
' stenti. Se mi si chiede che 
• cosa fare passo rispondere 
I solo che non lo so. Può sem

brare una risposto desolante, 
ma debiti ne abbiamo anche 
troppi, le entrate scarseggia
no, la riduzione delle spese 
correnti è at tualmente im

possibile: a questo proposito 
un paragone con la situazione 
della finanza locale, per quan
to relativo, non è del tutto 
campato in aria ». 

— Nelle difficoltà finanzia
rie. e non solo in queste, si 
dibattono tutti gli atenei to
scani: in che termini procede 
quel rapporto interuniversita
rio che era stato impostato 
nel corso del precedente anno 
accademico? 

« Abbiamo recentemente ti
rato le fila — conclude il ret
tore — di una attività comune 
tra i vari atenei, non ancora 
formalizzata, ma che sta ra^-
Kiiiiiuendo m questi ultimi me
si un discreto livello. Le ini
ziative principali riguardano 
la discussione di una con
venzione unica con la Regio
ne por le facoltà di medicina. 
l'organizzazione unitaria di 
corsi per consiglieri socio
economici. la costituzione di 
un istituto o centro regionale 
di biologia molecolare ». 

S. C. 

Nell'ambito delle iniziative per il festival 

Oggi manifestazione 
alle Cascine per 

il popolo spagnolo 
Parlerà Antonio Ramirez, membro del CC del PCE - Vi parteciperanno 
numerose delegazioni • Mercoledì dibattito sui problemi del traffico 

Giornata densa di ini
ziative, manifestazioni e 
spettacoli oggi al Festival 
provinciale dell'Unità. Al
le ore 21 avrà luogo, alla 
Arena viale, una manife-, 
stazione internazionalista 
di solidarietà con il po
polo spagnolo. Parlerà il 
compagno Antonio Rami
rez, membro del Comitato 
centrale del Part i to comu
nista spagnolo, e parteci
peranno delegazioni dei 
partiti comunisti cileno. 
uruguayano, francese e 
bulgaro. 

Ecco le altre iniziative 
in programma: 

Arena della Catena: ora 
18 • Dibattito con Alberto 
Todros sul tema: • GII 
strumenti d'intervento per 
una nuova politica della 
casa ». 

Arena della Catena: ore 
21 - Il mimo di Massimo 
Serviello. 

Telefestival: ore 21 - Pro
mosso dal CTAC: produ

zione, distribuzione, eser
cizio e utenza di massa. 

Spazio donne: ore 18 e 
21 • Pantomima per due 
marionette: « La luna pie
na di marzo ». 

Spazio Giovani: ore 18 • 
Cantautore Giorgio Lo Ca-
sclo. 

Spazio giovani: ore 21 • 
Recital di Veronlque Ca-
lot. 

Spazio ragazzi: ore 18 • 
Gruppo teatro animazione 
presenta: Clownescamente 
vostro. 

Arena Cinema: ore 22 -
« L'orribile segieto del dot
tor lekoch ». 

Motovelodromo: ore 21 -
Max Roach. 

Telefestlval: ore 18,30 • 
Proiezione e dibattito sul 
f i lm: i Nascere senza vio
lenza ». 

Intanto mercoledì 8 set
tembre alle ore 21, al «To-
lefestival » si svolgerà un 
incontro-dibattito sul te

ma « Problemi della mo
torizzazione e del traffico 
anche in relazione al com
prensorio fiorentino ». Vi 
parteciperanno: l'assesso
re regoinale Maccheroni, 
l'assessore provinciale Di
lli, l'assessore comunale 
Ariani, il presidente del-
TACI Zilletti, il presidente 
dell'Azienda autonoma di 
Turismo Von Berger, il 
presidente dell'Ente di 
Turismo Ciapctti. il pre
sidente dcll'UPAF Resi, 
un rappresentante della 
Federazione unitaria tra
sporti CGIL-CISL-UIL. Nel 
corso del dibattito saran
no affrontati oltre al de
centramento sulla base 
della legge 382, la riforma 
delle aziende di stato, la 
gestione del trasporto 
(prezzo del biglietti e degli 
abbonamenti) la funzione 
dell'ACI. gli interessi tu
ristici di B'nenze e della 
provincia. 

Stimolante dibattito al « Telefestival » 

A VENT'ANNI DALL'INTERVISTA DI 
TOGLIATTI A «NUOVI ARGOMENTI 
Vi hanno partecipalo il compagno Luciano Gruppi, Giorgio Bocca e Claudio Fracassi — La attualità della 
posizione assunta allora dal segretario del PCI sui drammatici problemi aperti dal XX congresso del PCUS 

Venti anni fa. nel maggio 
del 1936, la rivista « Nuovi 
argomenti » diretta da Alber
to Moravia e Alberto Caroc
ci, pubblicava l'intervista di 
Palmiro Togliatti sul XX con
gresso del PCUS. Il momen
to era drammatico e laceran
te. Il mondo era stato scos
so dal rapporto segreto di 
Krusciov sulle deviazioni, gli 
errori e i delitti di Stalin. 
Una certa immagine dell'Unio
ne Sovietica veniva scossa al
le radici. Quali ripercussioni 
avrebbe avuto il XX Con
gresso? Come si pose Togliat
ti con quella intervista di 
fronte ad un evento cosi di
rompente, di cui non si co-

i nosceva allora il retroterra? 

Bottino di un milione nell'ufficio di via Aretina 

Drammatica rapina alle poste 
percossi impiegati e clienti 

Protagonisti due giovani armati (forse con pistole giocattolo) - In tre hanno dovuto ricorrere alle cure mediche 

Clamorosa e drammatica 
rapina all'ufficio postale di 
via Aretina angolo via Ripa. 
che ha messo in allarme l'in
tero quartiere e provocato sce
ne di panico. Due rapinatori 
armati di cui uno maschera
to e l'altro a viso scoperto. 
hanno fatto irruzione nell'uf
ficio postale, malmenando 
un cliente e un impiegato e 
arraffando tut to il denaro 
contenuto nei cassetti. Meno 
di un milione. 

I rapinatori sono quindi fug
giti a bordo di un'auto che 
li attendeva su via Aretina. 
Un'altra impiegata ha dovu
to ricorrere alle cure ospeda
liere per il forte schoc emo
tivo: veniva rapinata per la 
seconda volta. La rapina è 
avvenuta alle 10.35. 

In quel momento nell'uffi
cio postale si trovavano, ol
t re al direttore. Silvano Ba
lestri. di 29 anni e un impie
gato. Marcello Ortolani. s3 
anni , anche due clienti. 

Improvvisamente nell'uffi
cio sono entrat i due giova
ni. con la pistola in pugno. 
Uno era a viso scoperto. 
mentre l'altro era maschera
to. Le pistole, a tamburo, e-
rano molto lucide, probab.l-
mente armi giocattolo, ma sul J 
momento 1 presenti non han
no avuto il tempo per simi
li riflessioni e. minacciati, so
no rimasti fermi dove si tro
vavano. I rapinatori, innervo
siti perché un cliente. Giu
seppe Fucile e l'impiegato, o-
struivano loro involontaria
mente il passo li hanno spin
ti violentemente. Quindi han
no saltato il bancone, aper
to tutt i i cassetti e arraffato 
il denaro che hanno trovato: 
meno di un milione. In quel 
momento stava rientrando 
nell'ufficio postale ancne r 
impiegata Bernardina Calis
se. di 39 anni . I rapinatori si 
sono rivòlti contro di lei. che. 
terrorizzata ha urlato. Un col
po di clacson suonato dal com
plice che attendeva i due ra
pinatori in auto ha sblocca
to la situazione. I due sono 
fuggiti, salendo velocemente 
sulla Mini Minor gialla col 
tettuccio nero, targata Firen-
» , che li attendeva fuori. L' 
auto è In seguito risultata ru
bata ed è Mata, ritrovata 

nel pomeriggio m via del Gi-
gnoro. 

Gli impiegati hanno subito 
dato l'allarme. 

Una autoambulanza della 
fratellanza militare ha tra
sportato l'Ortolani, già soffe
rente di cuore, e il Fucile ag
l'ospedale. dove sono stati 
giudicati guaribili, rispettiva
mente in 15 e 8 giorni per le 
contusioni riportate. 

La polizia scientifica ha 
rilevato dai cassetti dell'uf
ficio le impronte mentre ve
nivano iniziate in tutta la zo
na le ricerche de: rapinatori 
e ì funzionari di polizia in
terrogavano i presenti sulla 
meccanica del !atto. Poco 
tempo dopo anche per Ber
nardina Calisse si rendevano 
necessarie le cure mediche. 
perché la donna, già vittima 
di una rapina quando era im
piegata all'ufficio postale del-

! l'isolotto, non riusciva a ri
prendersi dal forte schoc. Se
condo alcuni testimoni, i ra
pinatori. prima di entrare nel
l'ufficio postale, avrebbero 
at teso il momento propizio 
passeggiando nelia zona, ve
nendo cosi notati dai pas
santi. 

La rapina all'ufficio PT 
verso un'autoambulanza 

di via Ripa: Belardina Calisse, colta da malore, viene condoiia 

M i a davanti all'agenzia PT « cola* • 

Quali elementi dettero so
stanza e rilievo all 'intervista? 
Quanto di at tuale vi è oggi 
nei temi posti in quella pre
sa di posizione? A questi e 
ad altri interrogativi, posti 
dal pubblico e anche dagli 
stessi relatori, ha tentato di 
dare una prima risposta il 
dibatt i to svoltosi nel quadro 
delle manifestazioni politiche 
del festival provinciale del
l'Unità, in corso di svolgi
mento nel parco delle Casci
ne. sull'intervista, appunto. 
da ta da Togliatti a «Nuovi 
Argomenti ». 

Di fronte ad un folto pub
blico che. nonostante il tem
po non del tut to favorevole, 
affollava le tribune del «Te
lefestival » e i centri di ascol
to ad esso collegati, Luciano 
Gruppi, del Comitato Cen
trale del PCI e vicedirettore 
di «Crit ica Marxista», e i 
giornalisti Claudio Fracassi e 
Giorgio Bocca, hanno rico
strui to dalle rispettive ango
lazioni, il quadro entro cui 
venne a collocarsi quella in
tervista, il cui sviluppo ap
proderà al memoriale di Yal
ta. fino ai nostri giorni. 

Ponendo l'accento sulla « di
versità » nel giudicare 1? sto
ria e quindi anche quegli even
ti, Bocca ha fornito una in
terpretazione sostanzialmente 
riduttiva di quella intervista 
(« è prevalentemente un at to 
politico»), in cui gli elemen
ti tattici, contingenti e per

sonalistici (Togliatti — ha det
to — non era convinto che 
Krusciov, distante da lui per 
formazione, avrebbe vinto; il 
PCI era diviso: da un lato 
una base stalinista, dall 'altro 
le inquietudini degli intellet
tuali). sarebbero, a suo giu
dizio. prevalenti. Da qu: — 
ha det to ancora Bocca — la 
abilità di Togliatti di non 
mettere in discussione, sul 
piano storico, la validità del
la costruzione, in quei modi, 
dello s ta to socialista della 
URSS, e la misurata scaltrez
za. sul piano ideologico, nel-
l'evitare un giudizio sullo sta
linismo. 

Forse Togliatti — ha con
cluso Bocca — uomo di quel
la grande generazione di co 
munisti, implicato a fondo 

' nello stalinismo, già pensava 
j ai a tempi lunghi » entro cui 

ricons:derare quel fenomeno. 
j Dissentendo da questa im-
: postazione. Fracassi ha ins:-
I stito sulla combinazione, nel 
| l'intervista di Togliatti, degli 

elementi politici te certo, an-
i che tattici» con quelli teori-
i ci e ideologici, che danno ai 
• documento un grande respi-
i ro. che va al di là del contin-
i gente (si pensi alla grande 
' intuizione contenuta nel con-
| cetto del « policentrismo ». al 
I rifiuto del culto della perso-
ì nalità. all'invito allo appro-
' fondimento non dormat.co di 
! quella realtà) e che conten-
• gono i capisaldi di quella che 
I <~»rà la base per una elabo 
! razione nuova della via :ta-
i liana al socialismo. 
, Richiamandosi alla esigen

za di un approccio serio e 
rigoroso al problema in di
scussione ed alla complessa 
e difficile personalità d; To
gliatti («che non può essere 
ricostruita su indiscrezioni.>• 
Gruppi ha individuato in 
quella intervista, fatta * -» rV.-
do» . in un periodo :n cui 
non si aveva la coscienza di 
oggi, oltre all'attenzione al 
quadro politico, una reces
sione di fondo storica e teo
rica, che coglie la portata d: 
quegli eventi, superando i li
miti nella impostazione del 
XX Congresso e che contie
ne le basi per la ricerca, la 
discussione e la edificazione 
di una società in cui i temi 
della democrazia, della liber
tà e del socialismo si saldi
n o strettamente. La riflessio
ne e le intuizioni anticipate 
in quella, intervista, costitui
ranno la piattaforma d e i r v m 
oongraaao del PCI, cha segna 

lo sviluppo politico e teorico 
della via italiana al sociali
smo (concetto che egli aveva 
abbozzato in un discorso del 
'47 tenuto a Firenze). In quel
la circostanza, Togliatti capo 
volse l'impostazione del XX 
Congresso: il « culto della per
sonalità » è l'elemento emer
gente di un fenomeno più 
profondo al quale vanno fat
te risalire le deformazioni e 
le violazioni della legalità so
cialista e democratica. 
' Occorre ricercare la base og
gettiva delle scelte e degli er
rori commessi nel periodo sta
liniano, al di là delle inter
pretazioni superficiali e sem
plicistiche, ricercando le ra
gioni della sovrapposizione 
dell 'apparato burocratico al 
parti to ed allo Stato, delle 
successive deformazioni poli
ziesche. 

Ecco alcune questioni di 
fondo, secondo il compagno 
Gruppi, poste già allora da 
Togliatti per una approfon
dita ricerca storica, che ha 
investito ed investe ancora 
le tappe della costruzione del
lo stato sovietico (industria
lizzazione, collettivizzazione, 
costruzione del socialismo in 
un paese solo, ruolo e rap 
porti t ra forze politiche e so 
ciali, part i to e s ta to : un te
ma, ancora vivo, ha osservato 
Gruppi, riguarda il metodo. 
imposto dalle cose, di dire
zione centralizzata di cui Le
nin visse drammaticamente la 
contraddizione, combinandolo 
con forze di democrazia, già 
in quella prima fate di co
struzione del socialismo). 

Ma al di là di questi mo
tivi di riflessione e di ricer
ca. ha proseguito il compa
gno Gruppi, sono pre-enti 
nella intervista di Togliatti. 
resa in un momento dram 
matico e di lacerante trava
glio. alcuni punti fondamen
tali di grande rilievo: il con
cetto nuovo del « policentri
smo ». nel senso di esper.en-
ze diverse in rapporto a de
tcrminate situazioni stor.che. 
sociali e politiche, ed il ri
fiuto. dello stato-guida e dei 
partito-guida Già qui vi so 
no le premesse per lo svi
luppo delia teoria della uni
tà nella diversità e v< è ouei 
senso del concreto, dell'or:zi-
nai:tà del suo i*=ns:cro mar 
xista che pongono Togliatt: 

consiste in questo: se dal '44 
al '56 l'originalità della linea 
portata avanti dal PCI, nella 
lotta di liberazione e neg'l 
stessi anni della ^aerra fred
da e del centrismo, non era 
uscita dalle grandi linee del
l'URSS. con il *.">r» Togliatti. 
«esce dalla sua pelle: con spi
rito critico e coraggio rende 
esplicite le sue differenti po
sizioni da quelle dell 'URSS: 
è il primo a rifiutare lo stato-
guida e il partito-guida. An
che uall'analisi di questi even
ti emerge un Togliatti di più 
fasi storiche ». 

Perizia medica 
per la morte 
di un giovane 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, dottor Nannuc-
ci, ha ordinato una perizia 
medico-legale per fare piena 
luce sulla morte del profes
sor Giovanni Bufo, figlio del 
vice preside del liceo « Gali
lei » avvenuta nei giorni scor
si nella clinica oculista di Ca-
reggi. 

Il giovane insegnante rima
se vittima domenica pomerig
gio di un incidente della stra
da sul viale dell'Aeronautica 
alle Cascine. Alla guida della 
sua vettura si schiantò con
t ro un albero: soccorso da 
alcuni passanti fu t rasporta to 
a San Giovanni di Dio e giu
dicato guaribile in trenta gior
ni. Poi venne trasferito alla 
clinica oculistica di Careg-
gi: nell 'urto aveva riportato 
una ferita perforante al bul
bo dell'occhio destro. II gio
vane venne sottoposto a in
tervento chirurgico e poco do
po cessò di vivere. 

Il magistrato ha aperto un' 
inchiesta e ha disposto una 
perizia per stabilire le cau
se che hanno provocato il 
decesso del giovane inse
gnante. 

Lutto 
Un crt/t lutto he coìp lo il conv-

p i i n o Sandro Matteom per I» scom-
p i ' i i de! pzdre Emo. 

Al eomuagno Sar.d.-o g ungano 
io p u seni.le cor.do5I.an1e <!*!!• 

al di fuori" del quadro dello ^ c V ^ d *"e™=' » d " c " ° " 
stalinismo 

Li svolta de', '.vi. ha con 
e.uso il compagno Gruppi 

rrovime-.lo stu
dentesco d»l - M ct-c!ar.gclo ». dei-
la Fedira i cne del PCI e de l l j 
FGCI e de.la rcdaz.ore dell 'Unita. 

fin breve- 3 
Ancora posti al la media « Alberti » 

La scuoia med.a statale « Alberi: > i \ ia San Gallo 68) 
comunica die sono ancora d:sp>>:i:b:ii dei po>t:. p-r ragazzi 
soprattutto delle prime class . IJC iscrizioni verranno accet
tate dail"8 al 20 settembre compre-.:, por i rcsiricn': nel comu
ne e ne. conur.i \.c:n:. 

Deviazione del traffico 
Per lavori stradai: che interessano V:a A F. Doni (nel 

tratto compreso fra Via Galliano e Viale Redi) saranno pri\<;i 
d i lunedi provvedimenti per la deviazione del traffico. Sulla 
Via A.F. Doni potranno circolare in doppio senso solo gli 
autobus ATAF e i taxi. Per tutti i veicoli che da Via Ponte 
alle Mos^e saranno diretti verso Rifredi usufruiranno del 
seguente :t ncrario: V:a A.F. Don\ \ ':a Yose'.li. Via Boc-chv-
nnl . Via Maragliar.o. Viale Redi oppure: Via A.F. Doni, \ ' :a 
Galliano. Via Bocchenni. Via Maragliano. Via'e Red:. 

Orario invernale anche per «Boboli» 
Dalle 9.30 alle 17,30. è il nuovo orario (in vigore dal 1. di 

settembre) di apertura de! banco di informazioni turistiche, 
situato all'ingresso di Palazzo Pitti, per il giardino di Boboli. 
Al banco vi si trovano un gruppo di giovani vincitori della 
Borsa di Studio istituita dal Comitato per i Musei e le atti
vità Promozionali, Culturali e Turistici**. 
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